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CALEIDOCICLO DELLA CARITA’: “NELLA COMUNITA’”
Convegno 2010 - Esperienza Caritas interparrocchiale Montichiari
A cura di Chiara Buizza

Padre  Giacomo:  Ecco un’altra  prospettiva  con cui  possiamo rileggere  la  nostra  esperienza  di  uomini  e 
donne della carità: la traccia “nella comunità”. È importante saper cogliere come si vive insieme, come 
si lavora, in che modo si affidano l’uno all’altro le responsabilità, come si risolvono i conflitti, come 
si cerca la comunione. 

Mario: qualche anno fa abbiamo deciso di partire dal basso, riformulando un’esperienza di Caritas 
parrocchiale. O meglio, un’esperienza di Caritas parrocchiale che potesse permettere di collegare 
le  quattro  parrocchie  presenti  nel  nostro  Comune  e  magari  far  suonare  insieme  i  quattro 
campanili. Già questa era una scommessa. È stato un periodo di discernimento in cui, più volte, ci 
siamo trovati a pregare per cercare di capire se era una nostra volontà o una volontà Sua. Così, nel 
maggio 2005 abbiamo avviato un laboratorio di  carità ed è stato come tessere una ragnatela. 
Abbiamo costituito un embrione di Caritas che coinvolgeva i gruppi presenti sul territorio, fino ad 
arrivare ad un coinvolgimento di tutte e quattro le parrocchie. 

Padre Giacomo: Ci puoi dire qualcosa sul lavoro di coinvolgimento? 

Mario: Non è stato un lavoro semplice, perché se è difficile  coniugare insieme, intorno ad un 
tavolo, i gruppi della stessa parrocchia (dove è facile sentire discorsi del tipo: “Io ho i miei poveri, 
tu  i  tuoi!”),  è  ancora  più  difficile  pensare  di  far  suonare  insieme  quattro  campanili!  Ma  la 
scommessa  che  il  Vescovo  ha  dato  alla  nostra  Diocesi  è  quella  della  costituzione  delle  unità 
pastorali e credo che noi abbiamo giocato un po’ in anticipo, perché intorno ai bisogni è più facile 
giocare in anticipo! C’è voluta pazienza, ci sono volute tenacia e pazienza![…]. Abbiamo iniziato 
questa  esperienza  e  subito abbiamo dovuto  fermarci  (abbiamo dovuto  sostare),  per  prendere 
fiato,  per  pregare,  per  riflettere,  cercando  un  coinvolgimento  il  più  largo  possibile.. Un 
coinvolgimento che costa fatica, ma non fa abbassare la guardia e tiene desta la comunità, la 
responsabilizza.  La Caritas è un gruppo che lavora a nome di  tutti,  quindi  tutti  devono essere 
partecipi. Quando mi dicono: “Voi della Caritas…” Rispondo: “Se tu sei un cristiano, sei anche tu 
Caritas!”.

Padre Giacomo: il sostare nelle difficoltà, ha portato ad un altro modo di essere nella comunità: il 
cercare l’aiuto di altri, implicandoli e rendendoli corresponsabili. Un passo avanti fatto nel modo di 
lavorare insieme: da un ridotto gruppo di persone, piano piano, l’esperienza si è fatta di comunità.
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